67
i-prendono I’ ambio, Prego Roncaiette di chig-
‘der la lettera, e le corro dietro, poiché sapete,
10 abborro il farmi aspettare. Addio.

Di Padova, il 5 maggio.

XIII

CONDA LETTERA DI Fiuinto ap, ComrrLatoRg, —
ConTivua LA sTORIA DEL ViAGGIO,

F Non so se v’abbia detto nell’ altra mia, che
& cassetto da Fusina a Padova, ebbi la fortuna
I divider il posto, oltre che col conduttore, con
“altra Persona; e questa persona era appunto
Pa geatile signora, Non ve ne dird gli anni;
talche cosa si deve pur lasciare alla penetra«
on del lettore, ed anche i mio viaggio ha da
“I'¢ una certa qual tinta romantica, Gentile el-
°r'd certo, e piti ancora era mia conoscente,
€onoscenza di negozio, d’affari: una specie in-
somma di chargé d’ affiires del marito, la qua-
e ha la fortuna di far una e fin dae volte la
Fltimana queste corse da Padoya a Venezia, che
¢ramente ne la invidio. Questo puo darvi forse
0 indizio della sua gioventy, e ne immagine-
ete fors’anco gli anni, ma badate bene, son cal-
oli che spesso si shagliano. Questo ¢ certo ch’



